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SulquotidianodellaCasa&del
Territoriotuttiigiornile
informazionisull’edilizia,i
mercati,lenovitàfiscalieil
condominio.Sottoesame
finiscono,dunque,legare,idati
dimercato,lesentenzeche
cambianolagiurisprudenzain
materiadicasa(siadalpuntodi
vistafiscalechedaquello
civilistico)oltreall’evoluzione
dellariformadelcondominio
chefaiconticonlafase
applicativa

QUOTIDIANO DELLA CASA

Le novità immobiliari
Edilizia, mercato
fisco e condominio

Tuttoilmegliodelgruppo24
Oreperavvocati,giuristi
d’impresa,notaieuffici legali in
ununicoabbonamentodigitale.
Unostrumentoindispensabile
perl’informazionedel
professionistachepotrà, in
questomodo,seguiretuttele
novità

QUOTIDIANO DEL DIRITTO

Tutti i giorni
l’informazione
su leggi e sentenze

Verso il Dm Lo studio del notariato. Dopo la riforma

Università. Graduatorie il 7 marzo per gli «idonei» che non hanno ricevuto gli aiuti

.com

.com

Previdenza e professioni. Ingegneri e architetti

Il bilancio

L’inchiesta

Patrizia Maciocchi
Il geometra che accetta de-

naro per seguire con particolare
"scrupolo" le pratiche del palaz-
zinarovienemenoaisuoidoveri
di imparzialità e merita la con-
danna per il reato dicorruzione
per atti contrari ai doveri d’uffi-
cio. La condotta non ricade, co-
mevoleva il ricorrente,nell’ipo-
tesi meno grave della corruzio-
neper l’eserciziodella funzione.

La Corte di cassazione con la
sentenza 9883 depositata ieri,
tornasull’applicazionedellaleg-
ge Severino(190/2012) nel deci-
dere sul ricorso di un geometra
comunale troppo sollecito nei
confrontidiun imprenditore.

Il professionista aveva fatto
in modo che venisse "corretta",
nella data e nei contenuti , una

periziacheaprivalastradaadun
permessodi lottizzazione.

E il costruttore aveva ricam-
biato tanta solerzia con regalie
in denaro e una ristrutturazio-
ne della casa del tecnico com-
piacente.

La difesa minimizza, affer-
mandochesieratrattatodisem-
plici ricompense per la speciale
attenzione riservata agli affari
dell’imprenditore. La Cassazio-
ne, pur ritenendo difficilmente
inquadrabili tra i doveri d’uffi-
cio le condotte contestate, co-
glie l’occasione per chiarire che
inbaseaunacorrettainterpreta-
zione della legge Severino, «an-
che la patenteviolazione deldo-
vere di imparzialità e terzietà
del pubblico ufficiale, vale a
iscrivere la sua condotta
nell’area di antidoverosità ap-
prezzabile in base all’articolo
319delcodice penale».

Ilpubblicoufficialecheaccet-
ta di farsi iscrivere nel libro pa-
ga del privato non può invocare
il trattamentoprevistoper chisi
fa corrompere per esercitare le
suefunzioni(articolo318delco-

dice penale). Mettersi al servi-
zio del corruttore, anche se per
il compimento di atti conformi
alle proprie funzioni, è comun-
que una patente violazione dei
canonidi fedeltàedi imparziali-
tà non il linea con lo statuto de-
ontologico del pubblico funzio-
nario, «atteso che il criterio di-
stintivotracorruzionepropriae
corruzione impropria non è da-
to dalla mera legittimità o meno
dell’attoo delle attivitàcompiu-
ti, ma dalle modalità e dagli sco-
pi sottostanti o strumentali con
cui l’uno o le altre sono in con-
cretorealizzati».

La Cassazione ammette che il
titolo dell’articolo318 del codice
penale (Corruzione per l’eserci-
zio della funzione), facendo un
genericoriferimento,conlapre-
posizione finalistica "per",
all’esercizio delle proprie fun-
zioni, «nonconsente una imme-
diata decifrabilità delle concre-
teformeoespressionicheilmer-
cimoniodifunzioniepoteripos-
saassumereinconcreto».Mari-
tiene che la chiave di lettura sia
daricercarenellaratiodellanor-

ma. Secondo la Suprema corte
sarebbe, infatti, molto strano
che la legge 190/2012, la quale si
pone l’obiettivo di armonizzare
le sanzioni per arginare il feno-
meno sempre più diffuso della
corruzione, "scivolasse" pro-
prio sulla buccia di banana della
proproporzionalità della pena:
«sarebbe ben singolare che la
normativaoffra il fiancoapossi-
bili rilievi in termini di gradua-
zionedell’offensività,diragione-
volezza(articolo3dellaCostitu-
zione) e di proporzionalità della
pena (articolo 27 della Costitu-
zione). Rilievi possibili se pas-
sasse la tesidel ricorrente, inba-
se allaquale unpubblico ufficia-
le che venda un permesso di ac-
cessoallaZtlnon consentitoper
una volta nella sua carriera, po-
trebbeesserepunitoconunape-
nada quattroa ottoanni (artico-
lo 319), mentre un funzionario
chesiponga inmanieracompia-
centeal servizio delprivato cor-
ruttore dovrebbe essere punito
con la pena più mite prevista
dall’articolo318.
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Maria Carla De Cesari
Inarcassa, l’ente di pre-

videnzadi ingegnerie archi-
tetti, non farà pagare agli
iscrittiilcontributointegra-
tivodel 4% per le prestazio-
ni professionali svolte
all’estero nei confronti di
committenti debitori Iva in
altriStationon soggetti.

Il consiglio di ammini-
strazione della Cassa ha in-
fatti approvatouna provve-
dimento per modificare il
regolamento che dovrà es-
sere sottoposto, a breve, ai
delegati.

«In questo modo – com-
mentaPaolaMuratorio,pre-
sidente di Inarcassa – aiutia-
mo la competitività dei pro-
fessionisti che esercitano

all’estero. Quando il legisla-
tore ha recepito con la legge
di Stabilità 2013 la novità in
materia di Iva è stato fatto
presentechesarebberorien-
trate nel volume d’affari e, a
cascata, nell’imponibile del
contributo integrativo an-
che operazioni rese all’este-
ro, nella Ue o in altri Paesi,
nonsoggetteIva, inquantoil
prestatore non applica l’im-
posta. Ci sono stati ordini
del giorno per evitare che i
professionisti fossero pena-
lizzatisulversantepreviden-
ziale. Tuttavia, il legislatore
nonsièmosso.Abbiamopre-
so noi l’iniziativa, nonostan-
te i vincoli che ci vengono
dall’essere inclusi tra lepub-
blicheamministrazioni».

La questione, come ricor-

dato dalla presidente Mura-
torio,nascedallaleggediSta-
bilità 2013 che ha generaliz-
zato, per le operazioni effet-
tuatedal1˚gennaio2013, l’ob-
bligodiemetterefattura,an-
chepercessioni eprestazio-
ni non territoriali effettuate
nei confronti di committen-
tidebitori dell’imposta inal-
tro Stato Ue e per tutte le
operazioni che si considera-
no effettuate fuori Ue a pre-
scindere da status e/o luogo
di stabilimento del commit-
tente.Tuttequesteoperazio-
nirientranonelvolumed’af-
fari anche se sono non sog-
gette Iva. In particolare, le
prestazioni di servizi rese a
committenti Ue sono rego-
late attraverso il meccani-
smo del reverse charge,
con imposta pagata a cura
del destinatario.

La decisione di Inarcassa
vienedunqueasgravarepro-
fessionisti, studi professio-
nali e società che avrebbero
dovuto calcolare la base im-
ponibileaifinidelversamen-
to del contributo previden-
ziale integrativo anche sul
fatturato estero. La modifi-
ca dovrebbe diventare ope-
rativa prima della presenta-
zione della dichiarazione
dei redditi in modo da evita-
recheleoperazioniesteresi-
ano soggette al contributo
integrativo.

«Siamo profondamente
soddisfatti della decisione
di Inarcassa che ha compre-
so la portata estremamente
negativa, in termini di com-
petitività,derivantedall’ap-
plicazione del contributo
del 4% anche alle attività
svolte all’estero dalle no-
stre società», spiega Patri-
zia Lotti, presidente Oice,
l’organizzazionedellesocie-
tà di ingegneria aderente a
Confindustria.
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Gianni Trovati
MILANO.

Venerdìprossimol’entere-
gionaledelPiemonteperildirit-
to allo studio pubblicherà le
graduatorie degli studenti che
sono stati dichiarati «idonei»
per il diritto allo studio ma non
hannomairicevutolaborsa.Di-
venta così operativa la senten-
zaconcui ilTarha datoragione
all’Unione degli universitari
(Udu), imponendo alla Regio-
nedi restituire 1,9 milioni dieu-
ro "sottratti" agli studenti. Le

borse, infatti, sono finanziate
conletasseregionali,da140eu-
roatestaperogni iscritto, mala
Regione aveva utilizzato parte
deifondiperpagareglistipendi
eicostidigestionedell’enteper
ildirittoallo studio.

In Piemonte il problema è
sorto mel 2011/2012, quando il
tasso di copertura degli «ido-
nei» con le borse di studio è
crollatodal 100 al 30,8%, perri-
salire a quota 60,9% nel
2012/2013. La questione, però,
non è solo piemontese: nell’ul-

timo anno accademico sono
stati 35mila gli studenti che si
sonovisti riconoscere il paten-
tino di «idoneo», ma non han-
noricevuto la borsa. In pratica,
un idoneo su cinque è rimasto
talesolosullacarta.Lasituazio-
nepeggioresi incontra inCam-
pania,doveglientiper ildiritto
allo studio sono sei ma solo il
27,4% degli aventi diritto rice-
ve una borsa di studio, mentre
in Calabria la copertura è del
57,2% e in Sardegna si arriva al
67 per cento. Nel Nord il Pie-

monte è l’unica Regione a non
garantire le borse di studio a
tuttigliuniversitarichenehan-
nodiritto,mentrenelSudlaBa-
silicata è l’unica a raggiungere
una copertura totale.

Nel 2012, un decreto attuati-
vo della riforma Gelmini (Dlgs
68/2012) avrebbe introdotto un
livellominimounicoperildirit-
to allo studio di tutta Italia: ma
anche il decreto attuativo è ri-
masto inattuato.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Gli indicatori (anno 2012)

Angelo Busani
Il condominio non è un

soggetto, ma una situazione di
contitolarità; l’onere di "movi-
mentazione" del "Registro dei
beni condominiali" grava sui
soggetti che compravendono
una unità immobiliare condo-
miniale; l’amministratore del
condominio ha bisogno di una
procuraditutti icondominiper
vendere e acquistare parti co-
muni del condominio. Sono
questi i principali aspetti dello
studio 906-2013/C del Consi-
glionazionaledelnotariatoche
affronta alcuni dei più spinosi
problemi sollevati dalla rifor-
ma del condominio (la legge 11
dicembre 2012, n. 220, in vigore
dal 18 giugno2013).

L’annosaquestionedellana-
tura giuridica del condominio
(se cioè si tratti di un "sogget-
to" oppure di una "situazione
di contitolarità") è stata rinfo-
colata dal nuovo articolo 2659,
comma 1, n. 1), ultimo capover-
so, del Codice civile, che per-
mette l’esecuzione di formali-
tà nei Registri immobiliari con
riferimento al condominio in
sé: ad esempio, è ora possibile
inserirenellanotadi trascrizio-
ne l’eventuale denominazio-
ne, l’ubicazione e il codice fi-
scaledelcondominioeiscrive-
re a favore del condominio
l’ipoteca giudiziale per il recu-
pero dei crediti derivanti da
contributi condominiali non
versati dal singolo condomi-
no, nonché di trascrivere il pi-
gnoramento immobiliare ese-
guitoperil recuperodeimede-
simi crediti. Ciò che ha solleci-
tato una rinnovata riflessione
sul tema appunto della pretesa
soggettività del condominio, e
cioèsulpuntosesiailcondomi-
nio(e non isingoli condomini)
ad essere titolare dei rapporti
attivi e passivi inerenti la pro-
prietà condominiale.

Lo studio del notariato evi-
denziachelariformadelcondo-
minio e il nuovo testo dell’arti-
colo2659nonsonoingradosup-
portareunprocessodisoggetti-

vizzazione del condominio e
quindi di annullare l’individua-
litàdeisingolicondominiinrap-
portoalleparticomunidell’edi-
ficio:leparticomunidelcondo-
minio, in sostanza, continuano
a essere di titolarità dei singoli
condomini e non si può quindi
ritenerecheesseappartengano
al condominio quale soggetto
di diritto. Di conseguenza, per
la loro compravendita occorre
sempre,anche"avalle"dellari-
forma,launanimitàdeiconsen-
sideicondomini.Inoltre,conri-
ferimento ai poteri e ai limiti di
rappresentanza dell’ammini-
stratore di condominio, si con-
clude che questi può vendere i
benicondominialisoltantodie-
tro consenso unanime di tutti
condomini, espresso a mezzo
procura, la quale è inevitabile
sia redatta nella forma dell’atto
pubblicoodellascritturapriva-
taautenticata.

Quanto al Registro dell’ana-
grafe condominiale, si esclude
che gravi sul notaio l’obbligo di
comunicare all’amministrato-
relevariazionideidatipresenti
nel Registro in dipendenza di
un contratto di compravendita
(fermo restando comunque un
suo dovere di informazione al-
le parti contraenti sul punto) e
si afferma che l’aggiornamento
delRegistrocompeteaicontra-
enti, i quali, tra l’altro, ne hanno
interesse.L’acquirentehainfat-
ti interesse a provvedere a tale
adempimentoperacquistare lo
status di condomino (ad esem-
pio,peresserechiamatoaparte-
cipare alle assemblee del con-
dominio). Il venditore, dal can-
to suo, ha interesse ad effettua-
re tale comunicazione, perché
egli «resta obbligato solidal-
mente con l’avente causa per i
contributi maturati fino al mo-
mentoincuiètrasmessaall’am-
ministratore copia autentica
del titolo che determina il tra-
sferimento del diritto» (artico-
lo 63, ultimo comma, delle di-
sposizionidiattuazionedelCo-
dicecivile).
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SulSole24Oredilunedì24
febbraioun’inchiestaha
mostratotutti i«buchi»
italianideldirittoallostudio

Tutelapienapericonsu-
matoricheconcludonocon-
tratti immobiliari e regole
comuni nel settore dei mu-
tui. Con l’obiettivo di evita-
re che si verifichino ancora
situazioni come la bolla im-
mobiliare "scoppiata" negli
Stati uniti. È la mission della
direttiva 2014/17/UE del 4
febbraio 2014 in merito ai
contrattidicreditoaiconsu-
matori relativi a beni immo-
bili residenziali e recante
modifica delle direttive
2008/48/CE e 2013/36/UE e
del regolamento 1093/2010,
pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale Ue di ieri. Gli Stati
hanno tempo fino al 21 mar-
zo 2016 per modificare la
propria legislazione inter-
na,soprattuttoconriguardo
ai contratti garantiti da ipo-
teca. Troppe le pratiche
scorretteefuorviantietrop-
pe le campagne pubblicita-
rie aggressive che in qual-
che modo "ingannano" il
consumatore.

Diquilavolontàdispinge-
re il freno, individuando so-
glieminimedi tutelacheim-
pongano agli Stati di intro-
durre regole stringenti che
tengano conto della specifi-
cità dei contratti di credito
relativiaibeniimmobiliresi-
denziali e assicurino traspa-
renzanei finanziamenti.

La norma impone l’obbli-
go di effettuare una valuta-
zione del merito creditizio
primadiconcedereuncredi-
to.Al via poi le informazioni
pre-contrattuali personaliz-
zate e standard di valutazio-
neuniformi degli immobili.
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Iscritti 164.731

Prestazioni
vecchiaia/anzianità 9.264

Prestazioni totali 15.762

Contribuzionetotale 945.918.505

Usciteper prestazioni 406.520.422

Contributi
previdenziali 877.786.551

Usciteper prestazioni
previdenziali 375.199.042

Ilnotaiononinterviene
sull’anagrafecondominiale

Giustizia. Il comportamento di un geometra sanzionato dalla Cassazione per atti contrari ai doveri d’ufficio

Lo«zelo»pagatoècorruzione
L’attenzioneesclusiva limita l’imparzialità del pubblicoufficiale

L’avvocaturaèsoddisfat-
ta per il via libera delle com-
missioniGiustiziadellaCame-
raedelSenatoaiparametrifo-
rensi.Eilpresidentedell’Orga-
nismo unitario dell’avvocatu-
ra, Nicola Marino, interpreta
la sollecitudine come un pri-
moeffettodellamanifestazio-
nedel 20febbraioscorso:«In-
contrando i parlamentari di
tutti gli schieramenti – spiega
– l’Oua ha chiesto una solleci-
ta soluzione di questa annosa
questione.E l’invitoèstatore-
cepito». Malgrado le diverse
criticità evidenziate nei pare-
ri, i nuovi parametri sono un
passoavantirispettoalletabel-
le vigenti: per questo l’Oua
chiedealGovernodilicenziar-
licon urgenza.

Soddisfatta, con una riser-
va,ancheilsegretartiodell’As-
sociazione nazionale forense,
Ester Perifano: «Finalmente è
arrivato il parere delle Com-
missioni - dichiara Perifano -:
l’avvocatura attende da quasi
due anni la revisione del Dm
140. Il Cnf, poi, non ha voluto
ratificare l’accordo raggiunto
dal ministero della Giustizia
conlerappresentanzeassocia-
tive e politiche dell’avvocatu-
ra,conilrisultatochegliavvo-
catihannoperso, inquestidue
anni,dal 20 al 40%di fatturato
derivantedalgiudiziario».

Per il presidente dell’Unio-
ne camere penali Valerio Spi-
garellirestalavergognadelta-
glio dei compensi per la dife-
sa a carico dello Stato. «Le
commissioni con il loro pare-
recercanodievitareunalettu-
ra scorretta delle norme che
porti a tagliare del 30% com-
pensigià ridottidai parametri
precedenti. Ma questa è una
bruttura, così l’ha definita lo
stessoex guardasigilliSeveri-
no,chevaeliminata.Nonsivi-
ola il diritto di difesa per ri-
sparmiare due lire ».

P.Mac.
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Gliavvocati
promuovono
ipareri
suiparametri

Inarcassa, fatturatoestero
esentedall’«integrativo»

AUTONOMIA
LaCassa ha deciso
dinon considerare
imponibili le somme
realizzate oltreconfine
non soggette a Iva

IlPiemonterestituisce leborsedistudio

DIRETTIVA IN GAZZETTA

RegoleUe
per lagestione
deimutui


